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Città di Seregno

GIUNTA COMUNALE
Verbale di deliberazione Oggetto: APPROVAZIONE TARIFFE 2022 DEL CANONE UNICO

PATRIMONIALE

data numero

07/12/2021 160

L'anno duemilaventuno addì sette del mese di dicembre alle ore 16:45, legalmente in Seregno, in
videoconferenza, previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla legge, ai sensi dell'art. 73 del
Decreto Legge 17 marzo 2020 n. 18 e del Decreto Sindacale del 24 marzo 2020, sono stati oggi
convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale.

Partecipa all'adunanza il Segretario Generale Alfredo Ricciardi.

Presiede Alberto Rossi nella qualità di Sindaco, il quale, constatato il numero legale degli intervenuti,
dichiara aperta la seduta.

Partecipano al presente provvedimento:

Nominativo Ruolo Presente Assente

ROSSI ALBERTO Sindaco Si

MARINI ROBERTO Vice Sindaco Si

BORGONOVO GIUSEPPE Assessore Si

CAPELLI LAURA Assessore Si

VIGANO' WILLIAM Assessore Si

PERELLI FEDERICA Assessore Si

VERGANI CLAUDIO Assessore Si

MARIANI IVANA Assessore Si

Tot. 8 Tot. 0
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Oggetto: APPROVAZIONE TARIFFE 2022 DEL CANONE UNICO PATRIMONIALE

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO che la seduta si è svolta nel pieno rispetto dei criteri di cui al Decreto Sindacale prot.
n. 14715 del 24.03.2020, utilizzando la piattaforma Cisco webex meetings e previa identificazione dei
partecipanti sia mediante la rispettiva mail personale di invito sia mediante partecipazione degli stessi
in audio e video e che in tal modo sono stati altresì espressi ed accertati i voti resi ai fini della
approvazione della presente deliberazione;

Dato atto che la Legge 160/2019, articolo 1, commi 816-847, recante “Bilancio di previsione dello

Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022” istituisce a decorrere

dal 2021 il Canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria in

sostituzione di TOSAP, ICP e qualsiasi canone ricognitorio o concessorio previsto da norme di legge e

dai regolamenti comunali;

CONSIDERATO che con delibera di Consiglio comunale n.16 del 22 marzo 2021 è stato istituito dal 1°

gennaio 2021 il canone unico, nonché il canone mercatale e sono stati adottati i relativi regolamenti,

mantenendo, altresì, il servizio di pubbliche affissioni,

Premesso che ai sensi dell’art. 1, comma 819, della suddetta legge il presupposto del canone è:

1) l’occupazione, anche abusiva, delle aree appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile degli

enti e degli spazi soprastanti o sottostanti il suolo pubblico;

2) la diffusione di messaggi pubblicitari, anche abusiva, mediante impianti installati su aree

appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile degli enti, su beni privati laddove siano visibili

da luogo pubblico o aperto al pubblico del territorio comunale, ovvero all’esterno di veicoli adibiti a

uso pubblico o a uso privato;

PRESO ATTO delle tariffe di base così come definite dall’articolo 1 della Legge 160 commi 826, 827,

831, 841 e 842;

VISTI l’articolo 8, comma 3 del Regolamento vigente per la disciplina del canone patrimoniale di

concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio

indisponibile destinati ai mercati e l’articolo 24 comma 3 del Regolamento patrimoniale vigente di

concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria che demandano annualmente alla Giunta

comunale l’approvazione dei coefficienti di maggiorazione o di riduzione rispetto la tariffa base di cui al

punto precedente nel rispetto delle relative previsioni di legge;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 1, comma 820, della L. 160/2019 il nuovo canone è caratterizzato dal

principio dell’alternatività ovvero “l’applicazione del canone dovuto per la diffusione dei messaggi

pubblicitari esclude l’applicazione del canone dovuto per le occupazioni di cui alla lettera a) del comma

819”;

Considerato che, ai sensi dell’art. 1 comma 817 di suddetta legge, il Canone unico è disciplinato dagli

enti in modo da assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi e dalle altre

entrate che sono sostituite dal presente canone, fatta salva, in ogni caso, la possibilità di variare il

gettito attraverso le tariffe;

Considerata la volontà, già espressa nel 2021, di non aumentare la pressione fiscale, laddove possibile,

sul singolo fruitore finale;
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Considerata la deliberazione di Giunta Comunale n.26 del 23 marzo 2021 di approvazione delle tariffe

del canone 2021;

VERIFICATO che alcune tariffe approvate nell’anno 2021, in sede di prima applicazione, hanno portato

ad un aumento di imposizione ai soggetti finali;

CONSIDERATA la volontà dell’Amministrazione attraverso le tariffe 2022 di “neutralizzare” l’aggravio

impositivo avuto nel 2021;

PRESO ATTO inoltre dell’evoluzione normativa avvenuta nel 2021 ed in particolare l’art. 40 co. 5 ter del

D.L. 77/2021 è intervenuto modificando la L. 160/2019 mediante l’inserimento del comma 831 bis

riguardante la tariffa applicabile agli impianti installati dagli operatori che forniscono servizi di

comunicazione elettronica;

PRESO ATTO che il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2022-2024 degli enti locali è

fissato al 31 dicembre 2021, così come stabilito dall’articolo 151 del Testo unico delle leggi

sull'ordinamento degli enti locali;

VISTO l’art. 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388 che testualmente recita: Il termine

per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale

all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante

istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi

pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro

la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle

entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra,

hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento;

Considerata pertanto la necessità quindi di provvedere alla determinazione delle tariffe del Canone

unico patrimoniale così come dettagliato nell’allegato A parte integrante e sostanziale del presente atto

per correggere le tariffe 2021;

Visto l’art. 12 del Regolamento per la disciplina del canone patrimoniale di concessione per

l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile destinati ai

mercati che dà la possibilità alla Giunta Comunale di prevedere agevolazioni entro i limiti di quanto

disposto dall’art. 1 comma 843 della Legge 160/2019.

RITENUTO di promuovere i mercati ed i posteggi ricorrenti per commercio su area pubblica di nuova

istituzione riducendo del 50 % il loro canone per i primi sei mesi;

Visto il D.lgs. n. 267/2000;

Visto il d.lgs. n. 118/2011;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

Vista la L. 30 dicembre 2020, n. 178;

VISTI le attestazioni ed i pareri resi ai sensi delle disposizioni di legge;

Con voti unanimi, favorevoli, resi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. Di dare atto che le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente atto;
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2. Di approvare le tariffe 2022 del Canone unico come da allegato A come parte integrante e

sostanziale del presente atto;

3. Di mantenere le agevolazioni per i mercati ed i posteggi ricorrenti per commercio su area

pubblica di nuova istituzione riducendo del 50 % il loro canone per i primi sei mesi;

4. Di dichiarare, a voti unanimi e favorevoli, resi nelle forme di legge, il presente provvedimento

immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del d.lgs. n. 267/2000.
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PARERI E ATTESTAZIONE

Area: AREA AFFARI ECONOMICO-FINANZIARI

Servizio: ENTRATE

Responsabile del procedimento: Silvia Lanzani

Oggetto: APPROVAZIONE TARIFFE 2022 DEL CANONE UNICO PATRIMONIALE

1. Si esprime, in ordine alla regolarità tecnica (conformità a principi e norme specifiche)

Parere: Favorevole

Note:

Lì, 07/12/2021 IL DIRIGENTE
f.to dott. Pietro Cervadoro

2. Si esprime, in ordine alla regolarità contabile (conformità a principi e norme specifiche)

Parere: Favorevole

Note:

Lì, 07/12/2021 IL DIRIGENTE DELL'AREA POLITICHE
ECONOMICHE

E SERVIZI ALLA CITTÀ
f.to dott. Pietro Cervadoro

3. Si esprime, in ordine a quanto previsto dall’art. 8, comma 3, del regolamento comunale del
sistema dei controlli interni

Parere: Favorevole

Note:

Lì, 07/12/2021 SEGRETARIO GENERALE
f.to dott. Alfredo Ricciardi
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Letto, approvato e sottoscritto:

Il Sindaco
f.to Alberto Rossi

Il Segretario Generale
f.to Alfredo Ricciardi

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ

Certifico che la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.
134, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

lì, 07/12/2021 Il Segretario Generale
f.to Alfredo Ricciardi

_________________________________________________________________________________________

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio comunale on line in

data odierna e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi e che del verbale si dà comunicazione ai

capigruppo consiliari.

lì, 10/12/2021 Il Segretario Generale
f.to Alfredo Ricciardi

_________________________________________________________________________________________


